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C O N T R A T T O  I N T E G R A T I V O  D ’ I S T I T U T O  

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI  

Art. 1 — Campo di applicazione, decorrenza e durata  
1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente e ATA dell’Istituto Comprensivo Statale 

“Taddeo Cossu” con contratto di lavoro a tempo determinato e indeterminato. 
2. Gli effetti economici del presente contratto decorrono dalla data di stipula e hanno validità per 

l’anno scolastico 2019-2020; la parte normativa ha validità triennale. 
3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto formalmente entro il 15 luglio da nessuna delle parti 

che lo hanno sottoscritto, resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole effettiva-
mente applicabili, fino alla stipula del successivo contratto integrativo, a meno che una delle parti 
contraenti non faccia richiesta formale di nuovo contratto, o di revisione di parti del presente, in 
tempo utile per garantire il corretto avvio di ogni anno scolastico successivo. 

4. Il presente contratto può essere modificato in qualunque momento per adeguamento a norme im-
perative o per accordo tra le parti.  

Art. 2 — Interpretazione autentica 
1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano 

entro i dieci giorni successivi alla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente 
il significato della clausola controversa. La procedura si deve concludere entro quindici giorni. 

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica la parte interessata inoltra richiesta 
scritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che è necessario interpretare. 

3. Nel caso in cui si raggiunga l’accordo, questo sostituisce la clausola controversa con efficacia re-
troattiva sin dall'inizio della vigenza contrattuale. 

TITOLO II  – RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI  

Art. 3 — Obiettivi e strumenti 
1. Il sistema delle relazioni sindacali di Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l'obiettivo di 

contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con l'esigenza di migliorare l'efficacia e l'effi-
cienza del servizio.  

2. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti delle 
parti negoziali. 

3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali: 
a. contrattazione integrativa; 
b. informazione preventiva; 
c. informazione successiva; 
d. confronto, come previsto dall’art. 22, comma 8, lettera b del CCNL 2016-2018; 
e. interpretazione autentica, come previsto dall'articolo 2. 

4. In tutti i momenti delle relazioni sindacali le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro 
fiducia, anche esterni all’Istituzione scolastica, previa comunicazione all'altra parte e senza oneri 
per l’Amministrazione. 
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Art. 4 — Rapporti tra RSU e dirigente 
1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo 

interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) e ne comunica il nominativo al diri-
gente. Qualora sia necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del restante 
personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU. 

2. Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al dirigente le modalità di 
esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 

3. Il dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione concor-
dandone data e orario con la RSU e invitando i componenti della parte sindacale a parteciparvi, di 
norma, con almeno cinque giorni di anticipo. La parte sindacale ha facoltà di avanzare richiesta di 
incontro con il dirigente e la stessa deve essere soddisfatta entro cinque giorni, salvo elementi osta-
tivi che rendano impossibile il rispetto di tale termine. 

4. Ogni richiesta di incontro deve essere effettuata in forma scritta e deve indicare le materie su cui 
verte l’incontro, nonché il luogo e l’ora dello stesso. 

Art. 5 — Oggetto della contrattazione integrativa 
1. La contrattazione collettiva integrativa d’istituto si svolge sulle materie previste dalle norme con-

trattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative. 
2. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del 

CCNL 2006-2009 e/o del CCNL 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce: 
a. criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di per-

sonale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge 146/1990, modificata e integrata dalla legge 
83/2000 (art. 6, c. 2, lettera j CCNL 2006-2009); 

b. attuazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 22, comma 4, lettera c1 
CCNL 2016-2018); 

c. criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo d’istituto (art. 22, comma 4, lettera c2 CCNL 2016-
2018) e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, c. 1, del d.lgs. 165/2001, al 
personale docente, educativo e ATA, inclusa la quota delle risorse relative ai progetti nazionali e co-
munitari eventualmente destinate alla remunerazione del personale (art. 22, comma 4, lettera c3 
CCNL 2016-2018); 

d. criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale, ivi 
compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell’art. 1, comma 127, della legge n. 
107/2015 (art. 22, comma 4, lettera c4 CCNL 2016-2018); 

e. criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei contingenti di 
personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n. 146/1990 (art. 22, comma 4, lettera c5 
CCNL 2016-2018); 

f. criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale 
ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (art. 22, 
comma 4, lettera c6 CCNL 2016-2018); 

g. criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli obiettivi 
e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti (art. 22, 
comma 4, lettera c7 CCNL 2016-2018); 

h. criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di 
servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (“diritto alla discon-
nessione”) (art. 22, comma 4, lettera c8 CCNL 2016-2018); 

i. riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di 
informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività scolastica (art. 22, com-
ma 4, lettera c9 CCNL 2016-2018); 

j. compenso per il personale coinvolto nei progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigra-
torio e contro l’emarginazione scolastica (art. 9, c. 4 CCNL 2006-2009); 

k. compenso per i docenti titolari di funzioni strumentali al Piano dell'offerta formativa (art. 33, comma 
2 CCNL 2006-2009); 

l. compenso per i docenti individuati dal dirigente quali collaboratori (art. 34, c. 1 CCNL 2006-2009); 
m. modalità di retribuzione delle prestazioni del personale ATA eccedenti l’orario di servizio, purché de-

bitamente autorizzate dal dirigente (art. 51, c. 4 CCNL 2006-2009); 
n. indennità e compensi relativi alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di valutazio-

ne e alle aree di personale interno alla scuola (art. 88, cc. 1 e 2 CCNL 2006-2009): 
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3. Non sono comunque oggetto di contrattazione integrativa le materie escluse per norma imperativa, 
tra cui, in particolare, le determinazioni per l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla ge-
stione dei rapporti di lavoro, e comunque tutte quelle ascrivibili all’esercizio dei poteri dirigenziali. 
Le clausole eventualmente in contrasto con norme imperative sono nulle, non applicabili e sono so-
stituite di diritto ai sensi degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile. 

4. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai 
fondi a disposizione dell’istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti sono inefficaci e 
danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’art. 48, c. 3 del D.Lgs 165/2001. 

Art. 6 — Oggetto del confronto 
1. Come previsto dall’art. 6 del CCNL 2016-2018, il confronto è la modalità attraverso la quale si in-

staura un dialogo approfondito sulle materie rimesse a tale livello di relazione, al fine di consentire 
ai soggetti sindacali di esprimere valutazioni esaustive e di partecipare costruttivamente alla defini-
zione delle misure che l'amministrazione intende adottare. Il confronto si avvia mediante l'invio ai 
soggetti sindacali degli elementi conoscitivi sulle misure da adottare, con le modalità previste per 
l’informazione. A seguito della trasmissione delle informazioni, amministrazione e soggetti sindacali 
si incontrano se, entro 5 giorni dall'informazione, il confronto è richiesto da questi ultimi, anche 
singolarmente. L’incontro può anche essere proposto dall’amministrazione contestualmente 
all’invio dell’informazione. Il periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può essere supe-
riore a quindici giorni. Al termine del confronto, è redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni 
emerse. 

2. Sono oggetto di confronto a livello di istituto le seguenti materie: 
a. l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo e ATA, nonché i criteri 

per l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il 
Fondo d’Istituto (art. 22 comma 8 lettera b1 CCNL 2016-2018); 

b. i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica 
del personale docente, educativo ed ATA (art. 22 comma 8 lettera b2 CCNL 2016-2018); 

c. i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento (art. 22 comma 8 lettera b3 CCNL 
2016-2018); 

d. la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e indivi-
duazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro correlato e di fenomeni di burn-
out (art. 22 comma 8 lettera b4 CCNL 2016-2018). 

Art. 7 — Informazione preventiva e successiva 
1. Il dirigente realizza l’informazione preventiva e successiva alla parte sindacale nel corso di appositi 

incontri, mettendo a disposizione anche l’eventuale documentazione. 
2. Sono oggetto di informazione preventiva, oltre agli esiti del confronto e della contrattazione inte-

grativa di cui agli art. 5 e 6, le seguenti materie: 
a. proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 22, comma 9, lettera b1 CCNL 2016-

2018) 
b. piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non 

contrattuale; 
c. criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 22, comma 9, lettera b2 CCNL 

2016-2018). 
d. utilizzazione dei servizi sociali; 
e. criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da 

specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma 
stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con 
altri enti e istituzioni; 

Sono inoltre oggetto di informazione le seguenti materie: 
a. modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al Piano dell’offerta formativa e 

al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo 
piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo;  
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b. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo e ATA alle sezioni stac-
cate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensifi-
cazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani;  

c. criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del 
personale docente, educativo e ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale do-
cente, educativo e ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto. 

Appositi incontri di approfondimento informativo sono, eventualmente, richiesti dalla RSU entro 
cinque giorni dalla consegna; trascorso tale tempo senza richiesta di incontro, si intende concluso 
l’esame della documentazione stessa. 

1. Sono oggetto di informazione successiva le seguenti materie: 
a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il Fondo di istituto; 
b. verifica dell’attuazione della contrattazione integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse. 

2. Relativamente alla documentazione che ha validità pluriennale, l’informazione preventiva sarà for-
nita solo in caso di modifiche sopraggiunte.  

3. La RSU e i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali firmatarie, nell'esercizio della tutela sinda-
cale di ogni lavoratore, hanno titolo a chiedere l'informazione successiva su tutti gli atti e i provve-
dimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro di singoli dipendenti, su delega scritta dei 
diretti interessati; hanno altresì diritto all'accesso agli atti, nei casi e con le limitazioni previsti dalla 
Legge 241/1990 e dal D.Lgs 196/2003. 

Art. 8 — Attività sindacale 
1. La RSU e i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali rappresentative hanno a disposizione un 

proprio Albo sindacale, situato in apposita area del sito istituzionale www.taddeocossu.gov.it, di cui 
si assumono la responsabilità legale; ogni documento pubblicato all'Albo deve riguardare materia 
contrattuale o del lavoro. 

2. La RSU e i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali rappresentative possono utilizzare per la 
propria attività sindacale, previa comunicazione, il locale situato in Via Regina Margherita n. 85 - 
Teulada, concordando con il dirigente le modalità per la gestione, il controllo e la pulizia del locale. 

3. La RSU può usufruire degli strumenti (fotocopiatore, telefono, posta elettronica, reti telematiche) 
di proprietà della scuola con modalità e orario concordati con il dirigente e per motivi di carattere 
strettamente sindacale. 

4. Il dirigente trasmette alla RSU le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno mediante l'in-
vio o inoltro per posta elettronica. 

Art. 9 — Assemblea in orario di lavoro 
1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 23 del CCNL 2016-2018 di com-

parto, cui si rinvia integralmente. 
2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e Organizzazioni sindacali 

rappresentative) deve essere inoltrata al dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la ri-
chiesta, il dirigente informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due 
giorni a loro volta richiedere l'assemblea per la stessa data e ora. 

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine, l'e-
ventuale presenza di persone esterne alla scuola. 

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa 
con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle 
lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l’obbligo di rispettare il nor-
male orario di servizio. 

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe 
o nel settore di competenza. 

6. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, 
va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso della sede centrale e il funzionamento del 
centralino telefonico, per cui n. 1 unità di personale ausiliario sarà addetta ai servizi essenziali. In 
caso di attività indifferibili coincidenti con l’assemblea sindacale dovrà essere assicurata la presenza 
di n. 1 assistente amministrativo. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assem-
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blea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso nei sin-
goli plessi in cui si svolga attività didattica, per cui n. 1 unità di personale ausiliario sarà addetta al 
servizio. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal 
Direttore dei servizi generali e amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, 
se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico. 

Art. 10 — Permessi retribuiti e non retribuiti 

1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni di-
pendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore spet-
tante viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal dirigente, che lo comunica alla RSU mede-
sima.  

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al diri-
gente, di norma con almeno tre giorni lavorativi di anticipo. 

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari a un massimo di otto giorni l’anno, 
per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione 
per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al di-
rigente. 

Art. 11 – Criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro  
in orario diverso da quello di servizio (art. 22 comma 4 lettera C8 CCNL Scuola 2018) 

1. Modalità e tempi di convocazione e delle comunicazioni ufficiali. Le convocazioni ufficiali degli or-
gani collegiali, degli incontri scuola famiglia, degli organi tecnici devono avvenire con comunicazio-
ne scritta, pubblicata nel sito istituzionale della scuola, con i giorni di preavviso previsti per legge o 
dai regolamenti. Le comunicazioni pubblicate nel sito web devono essere consultate e lette dai do-
centi e dal personale ATA, pertanto la consultazione del sito web deve essere costante e frequente. 

2. Diritto alla disconnessione. La Segreteria può contattare telefonicamente il personale durante gli 
orari d’ufficio della Segreteria, come definiti nel piano di lavoro annuale del personale ATA. I colla-
boratori del dirigente scolastico, i docenti incaricati di funzione strumentale, i responsabili di plesso, 
i docenti che hanno compiti organizzativi possono essere contattati anche fuori dai suddetti limiti 
temporali, per esigenze indifferibili. Nei limiti dell’orario di funzionamento degli uffici di segreteria 
è possibile contattare i lavoratori in qualsiasi momento, anche durante il periodo di sospensione 
delle attività didattiche, per comunicazioni connesse al proprio stato giuridico o economico. È fatta 
salva la possibilità per l’Amministrazione di inviare o ricevere comunicazioni, tramite qualunque 
supporto, oltre gli orari indicati per ragioni di sicurezza ed emergenza o in caso di urgenze indifferi-
bili. La comunicazione tramite canali asincroni (posta elettronica, sistemi di messaggistica) non ri-
chiede la connessione contestuale e contemporanea dei lavoratori; è quindi possibile inviare co-
municazioni anche in periodi non lavorativi poiché è garantita al lavoratore la piena libertà di sce-
gliere i tempi di lettura e di replica. Pertanto le comunicazioni di servizio (avvisi, circolari, ecc.) pos-
sono essere pubblicate sul sito istituzionale, sul registro elettronico o su altre piattaforme o inviate 
al personale tramite posta elettronica, senza alcun limite di tempo, fatto salvo il diritto di chi riceve 
di leggere e replicare nei tempi stabiliti. Ciononostante l’Istituto si impegna ad evitare, salvo situa-
zioni di dimostrabile urgenza o emergenza, l’invio tramite posta elettronica o sistemi di messaggi-
stica fuori dagli orari di reperibilità telefonica sopra indicati, e comunque nei giorni festivi. 

Art. 12 – Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche  
e dei processi di informatizzazione (art. 22 comma 4 lettera C9 CCNL Scuola 2018) 

1. Tecnologie nelle attività d’insegnamento. Gli strumenti elettronici sono finalizzati a migliorare la 
prestazione lavorative diminuendo lo stress da lavoro e rendere più efficace il servizio scolastico. I 
docenti, previa formazione, utilizzano gli strumenti tecnologici durante l’orario scolastico per attivi-
tà didattiche, di ricerca e studio individuale e/o collettivo. Con queste finalità i docenti possono 
creare gruppi di lavoro, quali ad esempio gruppi sociali di informazioni o piattaforme e-learning, fi-
nalizzate esclusivamente all’attività didattica. 
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2. Tecnologie nelle attività amministrative. Tutto il personale e in particolare gli assistenti ammini-
strativi sono tenuti, previa formazione, all’utilizzo degli strumenti informatici e telematici rispettan-
do le norme del codice digitale (D. Lgs 82/2005 e ss.mm.ii.). La formazione in servizio del personale 
ATA è una risorsa fondamentale per una piena attuazione dell’autonomia scolastica, per il miglio-
ramento dei processi organizzativi e didattici, nonché per l’effettiva innovazione dell’intero sistema 
istruzione. 

Art. 13 — Referendum 

1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i di-
pendenti dell'Istituzione scolastica. 

2. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimen-
to del servizio, sono definite dalla RSU; il dirigente assicura il necessario supporto materiale e orga-
nizzativo. 

TITOLO III  – SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

Art. 14 — Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 

1. Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) è designato dalla RSU al suo interno o tra il 
personale dell’istituto che sia disponibile e possieda le necessarie competenze. 

2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Si-
stema di prevenzione e di protezione dell’istituto. 

3. Al RLS è assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di ag-
giornamento specifico. 

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di 
lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito. 

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto 
stabilito nel CCNL 2006-2009 all’art. 73 e dalle norme successive, cui si rimanda integralmente. 

Art. 15 — Le figure sensibili 

1. Per ogni plesso scolastico sono individuate le seguenti figure: 
a. addetto al primo soccorso; 
b. addetto al primo intervento sulla fiamma. 

2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno 
appositamente formate attraverso specifico corso. 

3. Alle figure sensibili competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che esercitano 
sotto il coordinamento del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP). 

TITOLO IV -  PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA 

Art. 16 – Collaborazioni plurime del personale docente  
1. Il dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole che a ciò si siano dichiarati 

disponibili, secondo quanto previsto dall'art. 35 del CCNL del comparto Scuola 2006-2009. 
2. I relativi compensi non sono a carico del Fondo per il salario accessorio dell'istituzione scolastica 

che conferisce l'incarico. 

Art. 17 – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione)  
e collaborazioni plurime del personale ATA 

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il dirigente - sentito il DSGA, 
resa pubblica la necessità e viste le disponibilità del Personale - può disporre l'effettuazione di 
prestazioni aggiuntive del personale ATA, costituenti lavoro straordinario, oltre l'orario d'obbligo. 

2. Il dirigente può richiedere, inoltre, l'effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensifi-
cazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale o per 
lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse. 
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3. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale autorizzazione e rendicontazione, su 
eventuale prospetto debitamente firmato; non saranno prese in considerazione le prestazioni ag-
giuntive non autorizzate dal DSGA o dal Dirigente Scolastico. 

4. Per particolari attività il dirigente - sentito il DSGA, resa pubblica la necessità e verificata la previa 
indisponibilità di risorse interne - può assegnare incarichi a personale ATA di altra istituzione sco-
lastica, avvalendosi dell'istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell'articolo 57 del CCNL del 
comparto Scuola 2006-2009. Le prestazioni del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario di 
altra scuola non vengono remunerate con il fondo dell'istituzione scolastica che conferisce 
l’incarico. 

TITOLO V – MODALITÀ E CRITERI DI ASSEGNAZIONE  
DEL PERSONALE ALLE DIVERSE SEDI DELL’ISTITUTO  

Art. 18 — Assegnazione del personale docente alle sedi ubicate in comuni diversi e ai plessi 
1. In applicazione di quanto previsto dall’art. 3, comma 7 e dall’art. 48, comma 1 del Contratto Col-

lettivo Nazionale Integrativo concernente la mobilità del personale docente, educativo e ATA per 
l’anno scolastico 2017-2018, sottoscritto l’11 aprile 2017, il dirigente scolastico dispone 
l’assegnazione del personale docente con contratto di lavoro a tempo determinato e indetermi-
nato alle diverse sedi dell’istituto sulla base dei seguenti criteri, elencati in ordine di priorità: 
a. precedenza nel Comune per i titolari di precedenze di cui all’art. 13 del CCNI sulla mobilità; 
b. rispetto, in ordine di priorità, dei criteri generali per l’assegnazione dei docenti alle classi sta-

biliti dal Consiglio d'Istituto in base alla proposta formulata dal Collegio dei docenti, contenuti 
nel Piano dell’offerta formativa per il triennio 2015-2018: continuità didattica nella classe o 
nella sezione, continuità nel plesso, valorizzazione delle competenze specifiche del docente, 
anzianità di servizio; 

c. assolte le priorità di cui sopra, solo qualora sia indispensabile derogare ai criteri di cui al pun-
to precedente, per eventuali sopravvenute esigenze quali la riduzione di organico o la neces-
sità di rispettare le precedenze di cui alla lettera a), e fermi restando i vincoli organizzativi le-
gati alla composizione delle cattedre, si seguirà l’ordine della graduatoria di Istituto vigente. Il 
personale a tempo indeterminato in ingresso potrà scegliere sulla base del punteggio di tra-
sferimento. Le assegnazioni del personale a tempo determinato seguiranno a quelle del per-
sonale a tempo indeterminato, secondo l’ordine di graduatoria provinciale. 

d. Il personale può comunicare i propri desiderata personali, di cui si terrà conto in misura su-
bordinata rispetto a tutti i criteri di cui sopra. 

Art. 19 — Assegnazione dei collaboratori scolastici alle sedi ubicate in comuni diversi e ai plessi 
1. In applicazione di quanto previsto dall’art. 3, comma 7 e dall’art. 48, comma 1 del Contratto Col-

lettivo Nazionale Integrativo concernente la mobilità del personale docente, educativo e ATA per 
l’anno scolastico 2017-2018, sottoscritto l’11 aprile 2017, il dirigente scolastico dispone 
l’assegnazione dei collaboratori scolastici con contratto di lavoro a tempo determinato e inde-
terminato alle diverse sedi dell’istituto garantendo la qualità, l’efficienza e l’efficacia del servizio, 
nel rispetto della trasparenza amministrativa, nonché della salute e della sicurezza degli ambienti 
di lavoro. 

2. Dopo aver stabilito, sulla base delle necessità, il numero minimo di collaboratori scolastici neces-
sari in base al carico di lavoro presente nei vari plessi, si applicheranno i seguenti criteri di attri-
buzione ai plessi, in ordine di priorità: 
a. precedenza nel Comune per i titolari di precedenze di cui all’art. 40 del CCNI sulla mobilità; 
b. operatività del personale con documentate limitazioni mediche, in relazione ai fabbisogni 

specifici di ciascun plesso; 
c. continuità nel plesso, in quanto la presenza di personale con specifiche competenze e dispo-

nibilità alla collaborazione garantisce la migliore realizzazione di quanto previsto dal Piano 
dell’offerta formativa, in relazione ai fabbisogni specifici di ciascun plesso; 

d. utilizzo delle unità di personale titolare di 1a posizione economica (ex art. 7), in relazione ai 
fabbisogni specifici di ciascun plesso; 
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e. equilibrata attribuzione ai plessi delle unità di personale con diritto alla fruizione della L. 
104/1992; 

f. assolte le priorità di cui sopra, si seguirà l’ordine della graduatoria vigente. Il personale a 
tempo indeterminato in ingresso sceglierà, quando possibile, sulla base del punteggio di tra-
sferimento. Le assegnazioni del personale a tempo determinato seguiranno a quelle del per-
sonale a tempo indeterminato, secondo l’ordine di graduatoria provinciale. 

g. Il personale può comunicare i propri desiderata personali, di cui si terrà conto in misura su-
bordinata rispetto a tutti i criteri di cui sopra. 

TITOLO VI – MODALITÀ DI FRUIZIONE DEI  PERMESSI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO  

Art. 19bis — Modalità di fruizione dei permessi per il diritto allo studio 
1. La fruizione dei permessi per il diritto allo studio è normata dal Contratto Collettivo Decentrato 

Regionale dell’8.11.2002, con le modifiche intervenute il 21.12.2006 e il 2.12.2008, contenente i 
criteri per la fruizione dei permessi per il diritto allo studio (art. 4 comma 2 lettera b) del CCNL 
1998-2001) e dal Decreto USR Sardegna – ATS di Cagliari prot. 1366 del 14.12.2018. 

2. In applicazione di quanto previsto dall’art. 8, comma 7 del CCDR citato, la contrattazione integra-
tiva di Istituto precisa le modalità di fruizione concreta del diritto. 

3. La formale concessione dei permessi dovrà tenere conto dell’esigenza di contemperare il diritto 
riconosciuto al personale con la necessità di garantire la migliore funzionalità del servizio scolasti-
co, nell’interesse prioritario degli alunni (art. 6 del Decreto USR Sardegna – ATS di Cagliari prot. 
1366 del 14.12.2018). 

4. Come previsto dall’art. 8, comma 7 del CCDR citato, ferma la contrattazione di Istituto, lo specifi-
co confronto circa le modalità di fruizione concreta del diritto può, su richiesta dell’interessato, 
avvenire con la presenza della RSU o del rappresentante sindacale cui si dà mandato. 

5. In applicazione dell’art, 9, comma 1 del CCDR citato, che prevede come il personale interessato 
abbia diritto, per quanto possibile, a turni di lavoro e a un riadattamento dell’organizzazione del 
lavoro che agevolino la frequenza dei corsi e la preparazione agli esami, si precisa che tale riadat-
tamento può avvenire solo a seguito della presentazione del “piano annuale di fruizione dei per-
messi in funzione del calendario degli impegni previsti, al fine di consentire una efficiente orga-
nizzazione scolastica”, come previsto dall’art. 2 del Decreto USR Sardegna – ATS di Cagliari prot. 
1366 del 14.12.2018. 

6. In applicazione dell’art. 8 comma 5 del CCDR citato, ferma la necessità preliminare delle fasi di 
contrattazione, confronto e presentazione del piano annuale di fruizione di cui ai commi prece-
denti, il personale beneficiario del diritto deve con congruo anticipo (almeno cinque giorni feriali 
prima dell’utilizzo) comunicare al dirigente scolastico il calendario, anche plurisettimanale, di uti-
lizzazione dei permessi specificando la durata degli impegni di frequenza, eventualmente com-
plessiva del tempo necessario per il raggiungimento della sede, e del tempo richiesto per lo stu-
dio e la preparazione degli esami, ricerche e tesi di laurea o diplomi. 

TITOLO VII  – TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 

CAPO I – NORME GENERALI 

Art. 20 — Fondo per la contrattazione integrativa 

1. Il Fondo per la contrattazione integrativa dell’anno scolastico a cui si riferisce il presente contratto 
è costituito dalle risorse disponibili per l’erogazione del salario accessorio ed è complessivamente 
alimentato da: 

a. fondo dell’istituzione scolastica erogato dal MIUR; 
b. eventuali economie del Fondo per la contrattazione integrativa non utilizzati negli anni sco-

lastici precedenti che, come precisato dall'art. 9, commi 2 e 3 del CCNI 18.09.2019, possono 
essere utilizzate anche senza il vincolo originario di destinazione. 
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2. Il Fondo per la contrattazione integrativa è quantificato nell’apposito atto di costituzione, emanato 
dal dirigente secondo le istruzioni contenute nel paragrafo III.1 della circolare 19 luglio 2012, n. 25 
della Ragioneria Generale dello Stato. Tale atto è predisposto sulla base delle informazioni disponi-
bili alla data di avvio della contrattazione ed è tempestivamente aggiornato a seguito della even-
tuale disponibilità di nuove risorse. Di esso il dirigente fornisce informazione preventiva alla parte 
sindacale, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera b del CCNL 2006-2009. 

Art. 21 — Finalizzazione del salario accessorio 

1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del Fondo per il salario accessorio devono esse-
re finalizzate a retribuire funzioni e attività che incrementino l’efficacia e l’efficienza dell’istituzione 
scolastica. 

Art. 22 — Criteri per la suddivisione del Fondo dell’istituzione scolastica 

1. Le risorse del Fondo dell'istituzione scolastica (FIS) vengono suddivise tra le diverse figure profes-
sionali presenti nell'Istituzione scolastica sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che de-
rivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal Piano dell'offerta formativa, nonché 
dal Piano annuale delle attività del personale docente e dal Piano annuale di servizio del personale 
ATA. 

2. La ripartizione tra categorie professionali non è vincolante; eventuali eccedenze in una di esse pos-
sono essere utilizzate per coprire urgenti esigenze dell’altra. 

3. Le eventuali economie del FIS confluiscono nel Fondo per la contrattazione integrativa dell’anno 
scolastico successivo. 

4. Al fine di perseguire le finalità di cui all'articolo 21, il Fondo di istituto destinato al personale docen-
te è ripartito tra le aree di attività di seguito specificate: 

a. ore di insegnamento consistenti in interventi didattici volti all’arricchimento e alla persona-
lizzazione dell’offerta formativa; 

b. progetti e attività di arricchimento dell'offerta formativa non curricolare; 
c. supporto alle attività organizzative (collaboratori e delegati del dirigente, referenti di ples-

so, membri di commissioni ecc.); 
d. supporto alla didattica (coordinatori e segretari di classe, gruppi di lavoro e di progetto 

ecc.); 
e. ore eccedenti l’orario di insegnamento, a incrementare la voce prevista nel Fondo per il mi-

glioramento dell'offerta formativa di cui all’articolo 21, comma 1, lettera b. 
f. eventuali ore eccedenti le 40 ore annue di partecipazione alle attività di carattere collegiale 

di cui all'articolo 29 comma 3, lettera a del CCNL 2006-2009. 

5. Allo stesso fine di cui al comma precedente, il Fondo di istituto destinato al personale ATA è riparti-
to tra le aree di attività di seguito specificate: 

a. prestazioni svolte oltre l’orario di lavoro (straordinario); 
b. prestazioni svolte all’interno del proprio orario di lavoro che richiedono un maggiore impe-

gno professionale (intensificazione); 
c. assegnazione di incarichi a supporto dell'amministrazione o della didattica. 

Art. 23 — Criteri generali per la determinazione dei compensi  
finalizzati alla valorizzazione del merito del personale docente 

1. L’attività del personale docente è motivatamente valutata dal dirigente, in base ai criteri individuati 
dal comitato di valutazione dei docenti, al fine della assegnazione dei compensi finalizzati alla valo-
rizzazione del merito del personale docente, ai sensi dell’art. 1, commi 127 e 128 della legge 
107/2015.  

2. L'assegnazione del compenso finalizzato alla valorizzazione del merito segue una logica diversa da 
quella del Fondo Integrativo di Istituto, in quanto il secondo riconosce il carico aggiuntivo per le 
competenze accessorie in termini di quantità, mentre il primo riconosce il contributo del docente in 
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termini di qualità della didattica e della scuola, e l'assunzione di maggiori responsabilità. Pertanto il 
compenso finalizzato alla valorizzazione del merito non potrà essere utilizzato come strumento 
compensativo per la retribuzione di incarichi già compensati con il Fondo Integrativo di Istituto. 

3. In considerazione dell’ammontare delle risorse finanziarie assegnate all’Istituto per l’erogazione dei 
compensi di cui al comma 1 per l’anno scolastico in corso, visti i criteri adottati dal Comitato di valu-
tazione, i compensi sono ripartiti nella seguente proporzione: Scuola dell’infanzia 25%, Scuola pri-
maria 50%, Scuola secondaria di I grado 25%. 

4. Per quanto riguarda la distribuzione dei compensi, si applicherà una soglia minima del 5% e una so-
glia massima del 10% delle risorse finanziarie effettivamente assegnate all’Istituto. 

Art. 24 — Conferimento degli incarichi 

1. Il dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di atti-
vità aggiuntive retribuite con il salario accessorio.  

2. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche 
il compenso spettante e i termini del pagamento. 

Art. 25 — Criteri per l’attribuzione dei compensi 

1. I compensi per le attività dei docenti e del personale ATA sono attribuiti sulla base dell’effettivo 
impegno orario aggiuntivo, analiticamente documentato, e in proporzione al grado di raggiungi-
mento dei compiti previsti nell’incarico. 

2. I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del FIS devono rendere espliciti preventiva-
mente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori quantitativi da utilizzare 
per la verifica. La liquidazione dei relativi compensi avviene a consuntivo e previa verifica della cor-
rispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti. 

3. Se l’attività consiste nella partecipazione ai lavori di commissione viene richiesta la presenza, do-
cumentata dalla firma apposta sul registro delle attività. 

4. I compensi possono essere ridotti a causa delle evenienze di cui agli articoli 26 e 27.  
5. Le eventuali economie residue desumibili dal piano di riparto presente nel SIRGS (Sistema Informa-

tivo della Ragioneria Generale dello Stato) di cui all’art. 20, comma 1, lettera b, qualora effettiva-
mente disponibili, saranno ripartite in quota proporzionale agli incarichi già retribuiti con il fondo 
dell’istituzione scolastica erogato dal MIUR. 

Art. 26 — Riduzione dei compensi per attività retribuite forfetariamente 

1. I fondi della contrattazione integrativa sono finalizzati a remunerare produttività e risultati (Circola-
re Funzione Pubblica n. 7 del 17.7.2008). 

2. Le assenze dal servizio non sono equiparate alla presenza ai fini della distribuzione delle somme dei 
fondi per la contrattazione integrativa, fatte salve le eccezioni di legge (art. 71, c. 5 del D.L. 
112/2008). Pertanto, per quelle attività il cui compenso è riconosciuto in misura forfetaria e che 
devono svolgersi continuativamente lungo tutto l'arco dell'anno, la remunerazione, dopo aver tota-
lizzato venti giorni di assenza, è ridotta nella misura di 1/20 per ogni ulteriore giorno di assenza dal 
servizio. 

Art. 27 — Clausola di salvaguardia finanziaria 
1. Nel caso in cui si verifichino le condizioni di cui all’art. 48, c. 3, del D.Lgs 165/2001, il dirigente può 

sospendere, parzialmente o totalmente, l’esecuzione delle clausole del presente contratto dalle 
quali derivino oneri di spesa. 

2. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono 
state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei com-
pensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a ga-
rantire il ripristino della compatibilità finanziaria. 
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3. La contrattazione delle economie residue desumibili dal piano di riparto presente nel SIRGS (Siste-
ma Informativo della Ragioneria Generale dello Stato) di cui all’art. 20, comma 1, lettera b è subor-
dinata all’effettiva disponibilità di tali economie.  

CAPO II – STANZIAMENTI 

Art. 28 — Ripartizione docenti-ATA, aggiornamento dell’accordo 
1. Il Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa (MOF) per l'anno scolastico 2019-2020 ammon-

ta, al momento della sottoscrizione del presente contratto, a € 42.914,22 (lordo dipendente). Even-
tuali altre somme del fondo non impegnate o risparmiate o successivamente attribuite all’Istituto 
saranno oggetto di specifica ulteriore contrattazione, qualora occorra compensare un maggiore 
impegno del personale, oppure riportate al nuovo esercizio. Dal MOF occorre decurtare le seguenti 
somme (al lordo dipendente) per: 

a. Indennità di direzione DSGA 2019-2020      € 2.850,00 
b. Ore eccedenti         € 1.393,67 
c. Funzioni strumentali        € 3.055,13 
d. Incarichi specifici personale ATA      € 1.698,57 
e. Attività complementari di educazione fisica Scuola primaria   €    583,68 
f. Progetti relativi alle aree a rischio      €      30,56 
g. Fondo per la valorizzazione del merito del personale docente   €  7.345,28 

La quota disponibile per realizzare quanto previsto nell’art. 21 ammonta a € 25.957,33 (lordo di-
pendente) ed è così ripartita tra le due categorie professionali: 

 65% al personale docente, pari a   € 16.872,26 
 35% al personale ATA, pari a    €   9.085,07  

2. Le parti provvedono a un aggiornamento del presente accordo in caso di disponibilità di nuove ri-
sorse o di diversa articolazione del Piano delle attività del personale (sia docente che ATA). 

3. Considerato che la Legge di bilancio 2020 prevede come il fondo per la valorizzazione del merito del 
personale docente vada a confluire nel Fondo Integrativo di Istituto senza ulteriore vincolo di desti-
nazione, le parti concordano di ripartire il fondo tra personale docente e ATA secondo la medesima 
proporzione di cui al comma 1: 
  65% al personale docente, pari a   € 4.774,44 
 35% al personale ATA, pari a    € 2.570,84 

La quota destinata al personale docente andrà a integrare la flessibilità organizzativa per la Scuola 
dell'infanzia, primaria e secondaria di I grado, secondo quanto previsto all’art. 30. 
La quota destinata al personale ATA andrà a integrare gli stanziamenti di cui all’art. 34, con specifi-
co riferimento alle prestazioni aggiuntive costituenti intensificazione della normale attività lavorati-
va. 

4. La quota totale disponibile per realizzare quanto previsto nell’art. 21 ammonta perciò a € 33.302,61 
(lordo dipendente) ed è così ripartita tra le due categorie professionali: 
 65% al personale docente, pari a   € 21.646,70 
 35% al personale ATA, pari a    € 11.655,91  

CAPO III – PERSONALE DOCENTE – ATTIVITÀ DA RETRIBUIRE E STANZIAMENTI  

Art. 29 — Collaboratori del dirigente  

1. Per il compenso del primo collaboratore del dirigente, di cui alla lettera f) dell’art. 88 del CCNL 
2006-2009, da riconoscere in misura forfetaria annua, sono accantonati complessivamente € 
1.750,00 (lordo dipendente, pari a 100 ore per € 17,50). 

2. Ai fini della corresponsione del compenso si tiene conto di quanto previsto dagli articoli 25, 26 e 27 
del presente contratto. 
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Art. 30 — Attività di insegnamento e funzionali all’insegnamento 

1. Alle attività di insegnamento e funzionali all’insegnamento di cui all'articolo 22, comma 4 (ore di in-
segnamento consistenti in interventi didattici volti all’arricchimento e alla personalizzazione 
dell’offerta formativa, progetti e attività di arricchimento dell'offerta formativa non curricolare, 
supporto alle attività organizzative e supporto alla didattica) è assegnata una quota pari a € 
15.122,26, così ripartita:  

 € 3.500,00 per i 5 referenti di plesso, così ripartiti:  
a. € 700,00 referente Scuola dell'infanzia – S. Anna Arresi (pari a 40 ore per € 17,50); 
b. € 700,00 referente Scuola dell'infanzia - Teulada (pari a 40 ore per € 17,50); 
c. € 700,00 referente Scuola primaria – S. Anna Arresi (pari a 40 ore per € 17,50); 
d. € 700,00 referente Scuola primaria - Teulada (pari a 40 ore per € 17,50); 
e. € 700,00 referente Scuola secondaria di I grado – S. Anna Arresi (pari a 40 ore per € 17,50); 

 € 1.575,00 coordinatori dei Consigli di classe della scuola secondaria, ripartiti in 9 classi (pari a 10 ore 
per € 17,50 per ciascuno dei 9 coordinatori); 

 € 787,50 segretari dei Consigli di classe della scuola secondaria, ripartiti in 9 classi (pari a 5 ore per € 
17,50 per ciascuno dei 9 segretari); 

 € 525,00 tutor per i docenti neoassunti (pari a 10 ore per € 17,50 per ciascun tutor); 
 € 350,00 animatore digitale (pari a 20 ore per € 17,50); 
 € 525,00 referente primo soccorso tecnico (pari a 30 ore per € 17,50); 
 € 700,00 commissione POF (pari a 40 ore per € 17,50); 
 € 1.050,00 referenti di area (pari a 60 ore per € 17,50); 
 € 175,00 progetto curricolare “Give me five” (pari a 5 ore per € 35,00) 
 € 1.715,00 progetto curricolare “Con-creta-mente” (pari a 49 ore per € 35,00) 
 € 1.190,00 progetto curricolare “Le feste che vorrei” (pari a 34 ore per € 35,00) 
 € 1.168,02 integrazione ore eccedenti l’orario di insegnamento nella Scuola secondaria di I grado 

(pari a 42 ore per € 27,81) 
 € 1.861,74 + € 4.774,44 di cui all’art. 28 comma 3: flessibilità organizzativa per la Scuola dell'infanzia, 

primaria e secondaria di I grado. Tale retribuzione sarà corrisposta in proporzione ai fondi disponibili 
più eventuali avanzi derivanti da fondi non utilizzati 

La flessibilità organizzativa per i docenti dei tre ordini di scuola sarà incrementata solo in caso di 
avanzi finanziari derivati dall'articolo 28 e in modo proporzionale alla disponibilità reale. Si possono 
comprendere in tale voce, in ordine di priorità, i seguenti casi: 

a. svolgimento con i mezzi e gli strumenti a propria disposizione di attività didattiche a distan-
za durante l’interruzione delle attività didattiche in presenza; 

b. partecipazione a uscite didattiche e viaggi di istruzione; 
c. orario articolato su più sedi di servizio; 
d. orario che comprende ore “buche” non rientranti nelle ore di servizio obbligatorio, o neces-

sarie a raggiungere una seconda sede di servizio, anche di altra istituzione; 
e. servizio svolto al di fuori della sede di servizio abituale; 
f. organizzazione modulare della classe per gruppi di allievi, all'interno dell'orario di servizio; 
g. partecipazione a progetti di modularità deliberati dal Collegio dei docenti; 
h. scambio di ore tra docenti delle stesse classi o di classi diverse, per far fronte a esigenze di-

dattiche o organizzative (attività di laboratorio, verifiche, simulazioni di prove d’esame, gite 
scolastiche, viaggi di istruzione, attività extrascolastiche, attività di aggiornamento o forma-
zione in servizio dei docenti, ferie, cambi turno); 

i. disponibilità a sostituire i docenti assenti, svolta all’interno dell'orario di servizio obbligato-
rio, ma in orari diversi da quelli programmati; 

j. organizzazione dell’orario didattico in modo da distribuire le diverse discipline in modo di-
verso in diversi periodi dell’anno scolastico; 

k. altre e diverse attività. 
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Art. 31 — Funzioni strumentali alla realizzazione del Piano dell'offerta formativa 

1. Le risorse disponibili per il corrente anno scolastico ammontano a € 3.055,13 (lordo dipendente). I 
compensi riconosciuti in misura forfettaria annua a ciascuna delle tre Funzioni strumentali ammon-
tano a: 

a. € 2.040,00 per la funzione "Inclusione, integrazione e benessere", da ripartire equamente 
tra le due insegnanti incaricate; 

b. € 1.015,13 per la funzione "Gestione del Piano dell’offerta formativa e promozione di pro-
cessi di qualità e monitoraggio". 

2. L’attribuzione del compenso per l’effettuazione dell’incarico è vincolata alla presentazione della re-
lazione conclusiva al Collegio dei docenti e alla verifica della corrispondenza sostanziale fra i risulta-
ti attesi e quelli effettivamente conseguiti. 

3. Ai fini della corresponsione del compenso si tiene conto di quanto previsto dagli articoli 25, 26 e 27 
del presente contratto. 

Art. 32 — Attività complementari di educazione fisica 

1. Per il corrente anno scolastico sono stati assegnati dal MIUR € 583,68 (lordo dipendente) per la 
remunerazione delle attività complementari di educazione fisica. Ai sensi dell’art. 3, comma 4 del 
CCNI 2018, negli Istituti Comprensivi tali risorse possono essere destinate alla realizzazione di attivi-
tà progettuali di alfabetizzazione motoria e di avviamento alla pratica sportiva che coinvolgano 
alunni della Scuola primaria. 

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato a incentivare le docenti della Scuola primaria che hanno par-
tecipato attivamente ai progetti di educazione motoria inclusi nel Piano dell’offerta formativa, spe-
cialmente laddove l’insegnante non ha lavorato in compresenza con un esperto di educazione mo-
toria e/o il progetto ha previsto un’intensificazione del carico lavorativo legato a spostamenti dal 
plesso, e il docente di Scuola secondaria di I grado che ha condotto attività di alfabetizzazione mo-
toria per gli alunni della Scuola primaria nell’ambito del progetto di continuità verticale. 

Art. 33 — Progetti relativi alle Aree a rischio 

1. Per il corrente anno scolastico sono stati assegnati dal MIUR € 30,56 (lordo dipendente) come mi-
sura incentivante per progetti relativi alle Aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro 
l’emarginazione scolastica di cui all’art. 2, comma 2, quinta alinea del CCNL 7/8/2014, e in partico-
lare per la realizzazione di progetti finalizzati al recupero dell'insuccesso scolastico. 

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato a incentivare i docenti della Scuola secondaria di I grado che 
hanno partecipato attivamente al progetto “Aiutami a contare” incluso nella Linea A2 del pro-
gramma “Tutti a Iscol@”. 
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CAPO IV – PERSONALE ATA – ATTIVITÀ DA RETRIBUIRE E STANZIAMENTI 

Art. 34 — Stanziamenti personale ATA 

1. Lo stanziamento complessivo per le attività del personale ATA è di € 11.655,91 (lordo dipendente), 
cui sommare lo stanziamento per gli incarichi specifici di € 1.698,57, per un totale di € 13.354,48 
così ripartito: 

Personale amministrativo 
 € 435,00 prestazioni aggiuntive costituenti intensificazione della normale attività lavorativa 

(supporto amministrativo quotidiano sulla gestione delle pratiche, utilizzo degli applicativi, 
risoluzione di problematiche gestionali) (30 ore per € 14,50) 

 €  2.958,00 prestazioni aggiuntive oltre l’orario di servizio (204 ore per € 14,50) 
Totale € 3.393,00 

Personale ausiliario 
 €  4.187,50 prestazioni aggiuntive oltre l’orario di servizio (335 ore per € 12,50)  
 € 4.075,00 prestazioni aggiuntive costituenti intensificazione della normale attività lavorati-

va per la realizzazione dei progetti inclusi nel Piano dell’offerta formativa (326 ore per € 
12,50) 

totale € 8.262,50 

2. Eventuali residui derivanti da prestazioni aggiuntive oltre l’orario di servizio non effettivamente 
svolte andranno ad aumentare la somma prevista per le prestazione aggiuntive finalizzate alla rea-
lizzazione dei progetti previsti nel POF (“intensificazione”) e alle prestazioni aggiuntive costituenti 
intensificazione del personale amministrativo (sostituzione collega non nominata su posto vacante, 
supporto al DSGA nel tutoraggio di colleghi di prima nomina). 

3. Al fine di far fronte ad eventuali diverse esigenze di spesa per ciascuna voce, il dirigente opera le 
necessarie compensazioni tra le percentuali di cui al comma 1. 

Art. 35 — Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) 

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il dirigente, previa disponibilità 
del personale, può disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA oltre l’orario 
di servizio, o di prestazioni aggiuntive costituenti intensificazione della normale attività lavorativa.  

2. Rientrano nell’intensificazione i seguenti casi: 
a. assenza di una o più unità di personale (collaboratori scolastici e assistenti amministrativi); 
b. cambio del proprio turno di servizio, per garantire l’apertura della scuola in caso di assenza 

del collega in turno, fino alla nomina del sostituto (collaboratori scolastici); 
c. orario articolato su più sedi di servizio; 
d. spostamento in altro plesso, diverso da quello di servizio, per casi di assoluta necessità e 

urgenza (collaboratori scolastici); 
e. maggior carico di lavoro per essere presente singolarmente nel plesso/turno; 
f. maggior carico di lavoro per riduzione del personale nel plesso; 
g. maggior carico di lavoro dovuto all’attuazione dei progetti del POF o attività organizzate per 

manifestazioni finali; 
h. maggior carico di lavoro in occasione di lavori che si protraggano nel tempo effettuati 

dall’Ente Locale all’interno del caseggiato scolastico; 
i. maggior carico di lavoro in occasione di scadenze istituzionali e straordinarie (assistenti 

amministrativi); 
j. maggior carico di lavoro per traslochi, servizi esterni, piccola manutenzione, supporto men-

sa, necessità urgenti correlate alla gestione dei rifiuti. 
3. Per l’assenza di una o più unità di personale collaboratore scolastico, è riconosciuto un compenso 

monetario pari a 2 ore di intensificazione per ogni giorno di sostituzione, più eventuale riconosci-
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mento di straordinario se necessario e autorizzato, suddivise fra tutte le unità che hanno sostituito 
il collega assente e che hanno svolto le mansioni del collega sostituito. 

4. Per lo spostamento in altro plesso, diverso da quello di servizio, è riconosciuto al personale collabo-
ratore scolastico un compenso monetario pari a 1 ore di intensificazione; analogamente, qualora il 
personale utilizzato in altro plesso non faccia rientro in sede, al personale che ha svolto le mansioni 
del collega utilizzato in altro plesso è riconosciuta 1 ora di intensificazione, suddivisa fra tutti. 

5. Per l’assenza di una o più unità di personale assistente amministrativo è riconosciuto, a chi ha effet-
tuato la sostituzione svolgendo le mansioni del collega sostituito, un compenso monetario pari a 1 
ore di intensificazione per ogni giorno di sostituzione, più eventuale riconoscimento di straordinario 
se necessario e autorizzato. 

6. Ai fini del riconoscimento economico, gli interessati documentano analiticamente, in apposito regi-
stro, le tipologie di intensificazione del lavoro personalmente messe in atto.  

7. Di norma le prestazioni di lavoro oltre l’orario d’obbligo sono retribuite (compatibilmente con il 
budget esistente); tuttavia, a richiesta dell’interessato, possono dar luogo, in tutto o in parte, a re-
cuperi compensativi in giorni e periodi di minor carico di lavoro e/o di sospensione delle attività di-
dattiche, compatibilmente con le esigenze di servizio. 

8. Qualora le somme stanziate per retribuire le prestazioni di lavoro straordinario non siano sufficienti 
a soddisfare la richiesta, si ricorrerà necessariamente a recuperi compensativi. 

9. Nel caso in cui le ore di straordinario preventivate fossero superiori alle effettive necessità, la som-
ma stanziata potrà essere utilizzata a maggior compensazione delle attività di intensificazione. 

Art. 36 — Incarichi specifici 

1. Le risorse disponibili per il corrente anno scolastico ammontano a € 1.698,57. 
2. Gli incarichi specifici sono assegnati dal dirigente al personale tenuto conto della disponibilità, delle 

competenze e delle professionalità individuali. Gli incarichi sono articolati per figure di riferimento 
e sono finalizzati allo svolgimento di compiti di coordinamento di aree e personale o, in misura mi-
nore, per compiti particolarmente gravosi o delicati. La corresponsione del compenso è effettuata 
previa certificazione di avvenuta prestazione da parte del DSGA sulla base delle relazioni personali 
presentate dal personale interessato. 

3. Ai fini della corresponsione del compenso si tiene conto di quanto previsto dagli articoli 25, 26 e 27 
del presente contratto. 

4. Per l’effettuazione dell’incarico spettano i seguenti compensi forfettari annui (lordo dipendente): 
Collaboratori scolastici 
 € 187,50 (pari a 15 ore per € 12,50) Gestione della palestra con particolare attenzione alle 

attrezzature sportive nella Scuola secondaria di primo grado Teulada, per una unità 
 € 750,00 (pari a 60 ore per € 12,50) Assistenza, cura e igiene agli alunni della Scuola 

dell’infanzia da ripartire tra le 4 unità di personale 
 € 500,00 (pari a 40 ore per € 12,50) Attività di assistenza ad alunni disabili o con situazioni 

di disagio, da ripartire tra le unità di personale in servizio 
 € 250,00 (pari a 20 ore per € 12,50) Servizio prestato su plessi diversi e disponibilità allo 

spostamento tra comuni diversi 
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Art. 37 — Ripartizione fondo FIS  

Tenuto conto delle attività previste dal Piano dell'offerta formativa, nonché del Piano annuale delle at-
tività del personale docente e ATA, il fondo disponibile per l’anno scolastico 2019-2020 è così ripartito: 

DOCENTI 

FONDO COMPLESSIVO (lordo dipendente)  € 33.302,61 
FONDO DISPONIBILE (65%)  € 21.646,70 
 Importo forfettario ORE Importo orario   
Primo collaboratore  100 € 17,50 € 1.750,00 
Referenti di plesso  200 € 17,50 € 3.500,00 
Coordinatori di Consiglio di classe  90 € 17,50 € 1.575,00 
Segretari di Consiglio di classe  45 € 17,50 € 787,50 
Tutor docenti neoassunti  30 € 17,50 € 525,00 
Animatore digitale  20 € 17,50 € 350,00 
Referente primo soccorso tecnico  30 € 17,50 € 525,00 
Commissione POF  40 € 17,50 € 700,00 
Referenti di area  60 € 17,50 € 1.050,00 
Progetti curricolari  88 € 35,00 € 3.080,00 
Ore eccedenti l’orario di insegnamento (Scuola secondaria)   42 € 27,81 € 1.168,02 
Flessibilità per i tre ordini di scuola * € 6.636,18   € 6.636,18 
Totale programmato    € 21.646,70 

* La flessibilità organizzativa per i docenti dei tre ordini di scuola sarà incrementata solo in caso di avanzi finanziari e in 
modo proporzionale alla disponibilità reale. 

ATA 

FONDO COMPLESSIVO (lordo dipendente)  € 33.302,61 
FONDO DISPONIBILE (35%)  € 11.655,91 
 Importo forfettario ORE Importo orario  
Assistenti amministrativi     
Intensificazione  30 € 14,50 € 435,00 
Straordinario  204 € 14,50 € 2.958,00 
Collaboratori scolastici     
Intensificazione  326 € 12,50 € 4.075,00 
Straordinario  335 € 12,50 € 4.187,50 
Integrazione incarichi specifici € 0,00 --- 0 € 0 
Totale programmato    € 11.655,50 
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Per tutto quanto non esplicitamente contemplato dal presente contratto, si rinvia alle disposizioni contenu-
te nel CCNL in vigore e alle disposizioni di legge. 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Teulada, 3 luglio 2020 

I rappresentanti delle OO.SS. La RSU 

_________________________ 

_________________________ 

_________________________ 

_________________________ 

_________________________ 

_________________________ 

Mara Armari   _________________________ 

Monica Canu  _________________________ 

Carla Murgia  _________________________ 

Il dirigente scolastico 

Paolo Meloni  _________________________ 
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